
Parrocchia di Rivoltella - VI Domenica del Tempo Ordinario - 14 febbraio 

1. La Conferenza Episcopale Italiana suggerisce che a partire da domeni-

ca 14 febbraio durante le Messe, all’invito “Scambiatevi il dono della 

pace”, dunque, sarà possibile “volgere gli occhi per intercettare quel-

li del vicino e accennare un inchino”. Questo gesto, per i vescovi, 

“può esprimere in modo eloquente, sicuro e sensibile, la ricerca del vol-

to dell’altro, per accogliere e scambiare il dono della pace, fondamento 

di ogni fraternità. Il guardarsi e prendere ‘contatto visivo’ con il pro-

prio vicino, augurando: ‘La pace sia con te’, può essere un modo sobrio 

ed efficace per recuperare un gesto rituale”.  

2. Oggi Giornata della vita, raccogliamo nelle buste offerte per il Centro 

aiuto vita e prodotti e alimenti per bambini. In fondo alla Chiesa per 

chi è interessato, trovate gratuitamente l’inserto “Noi famiglia e vita”, 

dedicato ai temi di questa giornata. 

3. Le persone iscritte per l’adorazione eucaristica sono invitate a con-

trollare il cartellone circa il turno loro affidato. Chi è in turni dove ci 

sono più di 2 persone e potesse spostarsi in turni dove c’è una sola, lo 

invitiamo a spostarsi.  

4. Ricordiamo la proposta di Carnevale oggi e martedì secondo quanto 

descritto dal volantino in fondo alla Chiesa.  

5. Gli abbonati al Sussidio Sulla tua Parola, possono ritirare nel solito 

posto il numero di marzo e aprile. 

6. Mercoledì 17 è il giorno delle Ceneri, inizio della Quaresima, giorno 

di digiuno e astinenza. Le Sante Messe con l’imposizione delle Ceneri 

saranno alle 8.00, 15.00, 18.00 e 20.30. Alle 16.15 ci sarà una celebra-

zione più breve per i ragazzi del catechismo. 

7. Alle porte della Chiesa trovate un pieghevole che illustra le proposte 

della parrocchia per aiutare a vivere bene il tempo della Quaresima.  
 

Libertà è Vita! 
43° Giornata per la vita 

Entra in scena un lebbroso, un disperato 

che ha perso tutto: casa, lavoro, amici, ab-

bracci, dignità e perfino Dio. Quell'uomo 

che si sta decomponendo da vivo, per la 

società è un peccatore, rifiutato da Dio e 

castigato con la lebbra. Viene e si avvicina 

a Gesù, e non deve, non può, la legge gli 

impone la segregazione assoluta. Ma Gesù 

non scappa, non si scansa, non lo manda 

via, sta in piedi davanti a lui e 

ascolta. Il lebbroso avrebbe dovu-

to gridare da lontano, a chi incon-

trava: “immondo, contagioso”; 

invece da vicino, a tu per tu, sus-

surra: se vuoi puoi rendermi puro! 

«Se vuoi». Il lebbroso naufrago si 

aggrappa a un “se”, è il suo 

“gancio in mezzo al cielo”, terra 

ferma dopo la palude. E mi pare di 

vedere Gesù vacillare davanti alla richiesta 

sommessa di questa creatura alla deriva. 

Vacillare, come chi ha ricevuto un colpo 

allo stomaco, un'unghiata sul cuore: «fu 

preso alle viscere da compassione». 

«Se vuoi»... grande domanda: dimmi il 

cuore di Dio! Cosa vuole veramente per 

me? Vuole la lebbra? Che io sia l'immondi-

zia del paese? È lui che manda il cancro?. 

Gesù vede, si ferma, si commuove e tocca. 

Da troppo tempo nessuno osava toccarlo, la 

sua carne moriva di solitudine. Gesù stende 

la mano e tocca l'intoccabile, contro ogni 

legge e ogni prudenza, lo tocca mentre è 

ancora contagioso; ed è così che inizia a 

guarirlo, con una carezza che arriva prima 

della voce, con dita più eloquenti delle paro-

le. Toccare, esperienza di comunione, di cor-

po a corpo, azione sempre reciproca (si tocca 

e si è toccati, inscindibilmente!), un comuni-

care la propria vicinanza, uno sfiorarsi, un 

brivido, un vibrare di Dio con me, di me con 

lui. 

Poi, la risposta bellissima, la pietra d'angolo 

su cui poggia la nuova immagine di 

Dio: «voglio!» Un verbo totale, as-

soluto. Dio vuole, è coinvolto, gli 

importa, gli sta a cuore, patisce con 

me, urge in lui una passione per me, 

un patimento e un appassionarsi. 

La seconda parola illumina la volon-

tà di Dio: «sii purificato». Dio è in-

tenzione di bene. Nessuno è rifiuta-

to. Secondo la legge il lebbroso era 

escluso dal tempio, non poteva avvicinarsi a 

Dio finché non era puro. Invece quel giorno 

ecco il capovolgimento: avvicinati a Dio e 

sarai purificato. Accoglilo e sarai guarito. 

E lo mandò via, con tono severo, ordinando-

gli di non dire niente. Ma il guarito non obbe-

disce: e si mise a proclamare il messaggio. 

L'escluso diventa fonte di stupore. Porta in 

giro la sua felicità, la sua esperienza felice di 

Dio. Chissà da quanti villaggi era dovuto 

scappare, e adesso è proprio nei villaggi che 

entra, cerca le persone da cui prima doveva 

fuggire, per dire che è cambiato tutto, perché 

è cambiata, con Gesù, l'immagine di Dio. (p. 

Ermes Ronchi) 

Anno XXI n°.16 - 14 febbraio 2021  

  

VI DOMENICA DELVI DOMENICA DEL  

TEMPO ORDINARIOTEMPO ORDINARIO  
  

ANNO B  -  II Settimana 



 Preghiamo 

O Dio, che hai promesso di abitare 

in coloro che ti amano con cuore retto e sincero, 

donaci la grazia di diventare tua degna dimora.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del Levitico  

Lv 13,1-2.45-46 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  

«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o 
macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale 

sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, 
suoi figli. 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo sco-

perto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! 
Impuro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà so-
lo, abiterà fuori dell’accampamento».  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 31) 

Rit. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 
 

 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 

e nel cui spirito non è inganno.  
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 10,31–11,1 
 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi 
altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.  
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa 

di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cerca-
re il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,40-45 

 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe com-
passione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purifi-
cato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha pre-
scritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, 
tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni par-
te.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 

O Signore,  
che ci hai fatto gustare il pane del cielo, 

fa’ che desideriamo sempre questo cibo 
che dona la vera vita.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


